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11° Rapporto sulle Retribuzioni in Italia

• L’11° Rapporto sulle retribuzioni in Italia 2010 fornisce nel dettaglio le informazioni sul
mercato delle professioni ed offre una rappresentazione che può contribuire all’individuazione
di linee di tendenza utili per tutti gli operatori che nella loro attività si confrontano con i
complessi meccanismi della domanda e dell’offerta di lavoro nei mercati interni ed esterni alle
aziende.

• Le rilevazioni effettuate da OD&M nelle aziende italiane tengono monitorato nel corso del
tempo il “valore di mercato” di una professione e quanto il mercato per quella stessa
professione è disposto a spendere. Non è oggetto di analisi, invece, la crescita retributiva di
una specifica persona.

• Le professioni osservate riguardano tutti i dipendenti del settore imprese (grandi, medie e
piccole) e fanno riferimento ad un universo lavorativo di oltre 15 milioni di persone. Non sono
oggetto dell’analisi i dipendenti dell’amministrazione pubblica.

• Per maggiori informazioni sui contenuti e sulla struttura del Rapporto:
www.odmconsulting.com/rapporto
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691.144 buste paga 

• Il Rapporto elabora 691.144 profili retributivi di dipendenti privati (dirigenti, quadri, impiegati
ed operai) raccolti nel quinquennio 2005-2009.

• Per άǇǊƻŦƛƭƻǊŜǘǊƛōǳǘƛǾƻέǎΩƛƴǘŜƴŘŜun sistema di informazioni collegate alla retribuzione: settore e comparto
di appartenenza, dimensione e fatturato ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣarea territoriale, professione lavorativa, categoria
ŘΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻΣetà, anzianità professionale e genere.
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RTA Lorda e variazione su base annua

• A confronto con il 2008 le quattro categorie presentano variazioni tendenziali comprese tra l’1,8%
degli impiegati e lo 0,4% degli operai.

• Continua nel 2009 la situazione di rallentamento della crescita retributiva iniziata nel 2007.

Categoria
d'inquadramento

2006 2007 2008 2009 09 - 05

DIRIGENTI 5,2 -0,0 2,1 0,9 8,3

QUADRI 6,2 3,1 1,3 1,5 12,6

IMPIEGATI 5,9 2,5 1,3 1,8 12,0

OPERAI 6,7 1,1 0,7 0,4 9,1

Categoria
d'inquadramento

2005 2006 2007 2008 2009
TREND
09 - 08

TREND
09- 05

DIRIGENTI € 96.350 € 101.381 € 101.334 € 103.424 € 104.342 0,9% 8,3%

QUADRI € 46.004 € 48.850 € 50.346 € 51.018 € 51.804 1,5% 12,6%

IMPIEGATI € 23.343 € 24.730 € 25.340 € 25.679 € 26.151 1,8% 12,0%

OPERAI € 19.914 € 21.244 € 21.484 € 21.626 € 21.723 0,4% 9,1%
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L’effetto dell’inflazione nel 2009

• Nello stesso periodo l’inflazione, misurata dall’indice NIC dei prezzi al consumo e rilasciata
dall’ISTAT, è stata del +0,8%; dirigenti, quadri ed impiegati hanno quindi avuto un aumento del
proprio potere d’acquisto nel 2009. Solo le retribuzioni degli operai presentano una crescita
inferiore a quella dei prezzi al consumo.
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Trend nazionale 2005 - 2009
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Retribuzione fissa e retribuzione variabile

• Nel 2009, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, si evidenzia una crescita contenuta della
parte fissa, mentre la parte variabile cresce in maniera più significativa.

• La crescita delle retribuzioni è determinata principalmente dall’aumento della componente fissa
della retribuzione per gli impiegati (+1,9%), dall’aumento della componente variabile per i dirigenti e
i quadri (rispettivamente +7,2% e +5,5%).

CATEGORIA
Dirigenti Quadri Impiegati

Fissa Var (€) Var (%) TOT Fissa Var (€) Var (%) TOT Fissa Var (€) Var (%) TOT

2005 86.252 10.098 11,7% 96.350 42.587 3.417 8,0% 46.004 22.193 1.150 5,2% 23.343

2006 91.342 10.038 11,0% 101.381 45.827 3.023 6,6% 48.850 23.942 787 3,3% 24.730

2007 90.825 10.509 11,6% 101.334 47.182 3.164 6,7% 50.346 24.600 740 3,0% 25.340

2008 92.998 10.426 11,2% 103.424 47.888 3.130 6,5% 51.018 25.030 649 2,6% 25.679

2009 93.167 11.175 12,0% 104.342 48.503 3.301 6,8% 51.804 25.500 651 2,6% 26.151

Variazioni %

2005-2009 8,0% 10,7% 8,3% 13,9% -3,4% 12,6% 14,9% -43,4% 12,0%

2008-2009 0,2% 7,2% 0,9% 1,3% 5,5% 1,5% 1,9% 0,3% 1,8%
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Incidenza della retribuzione variabile
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Retribuzione variabile per i dirigenti

• Le due componenti della retribuzione per i dirigenti hanno fatto segnare variazioni positive in tutte e
3 le dimensioni aziendali.

• Per tutte le dimensioni si riscontra un deciso aumento della retribuzione variabile rispetto al 2008, in
particolare per la piccola azienda (+14,7%).

• Al contrario la parte fissa delle retribuzioni è cresciuta solamente per i dirigenti della grande impresa
(2,5%), mentre è rimasta sugli stessi livelli del 2008 per i dirigenti di piccola e media azienda.

• Rispetto al 2008 è in atto quindi un’inversione di tendenza: la crescita dell’elemento variabile della
retribuzione è risultata nel 2009 determinante nella crescita retributiva complessiva.

CATEGORIA
Dirigenti Piccola Azienda Dirigenti Media Azienda Dirigenti Grande Azienda

Fissa Var (€) Var (%) TOT Fissa Var (€) Var (%) TOT Fissa Var (€) Var (%) TOT

2005 78.855 7.688 9,7% 86.544 87.656 10.408 11,9% 98.064 94.480 13.003 13,8% 107.484

2006 83.975 6.448 7,7% 90.423 91.697 10.135 11,1% 101.832 98.383 13.562 13,8% 111.944

2007 84.507 6.900 8,2% 91.407 90.842 10.798 11,9% 101.640 98.196 14.296 14,6% 112.492

2008 86.867 6.915 8,0% 93.782 95.387 11.189 11,7% 106.576 95.973 13.013 13,6% 108.985

2009 86.797 7.930 9,1% 94.727 95.549 11.552 12,1% 107.101 98.419 14.231 14,5% 112.651

Variazioni %

2005-2009 10,1% 3,1% 9,5% 9,0% 11,0% 9,2% 4,2% 9,4% 4,8%

2008-2009 -0,1% 14,7% 1,0% 0,2% 3,2% 0,5% 2,5% 9,4% 3,4%
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Analisi territoriale

• Il Nord Ovest presenta i valori retributivi medi più alti in tutte le categorie d’inquadramento, mentre
i valori più bassi spettano in tutti i casi al Sud e Isole.

• Il Nord Est presenta valori retributivi medi superiori al Centro in tutte le categorie.

• I trend più elevati spettano al Sud e Isole per quadri e operai, per gli impiegati la crescita annuale più
consistente caratterizza il Nord Est, per i dirigenti la crescita più elevata caratterizza il Nord Ovest.

CATEGORIA
2009 SCARTO RISPETTO ALLA MEDIA

NORD EST NORD OVEST CENTRO SUD E ISOLE NORD EST NORD OVEST CENTRO SUD E ISOLE

DIRIGENTI € 104.381 € 106.104 € 102.931 € 95.377 0,0% 1,7% -1,4% -8,6%

QUADRI € 51.155 € 51.996 € 50.124 € 48.753 -1,3% 0,4% -3,2% -5,9%

IMPIEGATI € 26.559 € 26.990 € 25.066 € 23.589 1,6% 3,2% -4,2% -9,8%

OPERAI € 22.249 € 22.496 € 20.536 € 20.152 2,4% 3,6% -5,5% -7,2%

CATEGORIA
TREND 09 - 08

NORD EST NORD OVEST CENTRO SUD E ISOLE

DIRIGENTI 0,6% 1,6% 0,0% 1,5%

QUADRI 0,7% 1,3% -1,2% 1,6%

IMPIEGATI 4,6% 0,4% -0,8% 1,3%

OPERAI 1,2% 1,0% -2,5% 3,3%
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Dimensione aziendale

• Le dimensioni aziendali determinano una significativa variabilità degli importi assoluti, che
presentano valori costantemente in crescita all’aumentare dell’ampiezza delle imprese e scarti
particolarmente elevati: lo scarto è compreso fra il 19% e il 14% per dirigenti, impiegati e operai.

• Lo stesso scarto è invece più contenuto nel caso dei quadri (7 punti percentuali).

• Per quadri ed impiegati la crescita nell’ultimo anno è omogenea nelle 3 dimensioni aziendali; la
grande azienda ha invece una crescita più elevata per i dirigenti, mentre gli operai delle piccole
aziende hanno una crescita retributiva migliore rispetto a quelli di aziende medie e grandi.

CATEGORIA
2009 SCARTO RISPETTO ALLA MEDIA

PICCOLA MEDIA GRANDE PICCOLA MEDIA GRANDE

DIRIGENTI € 94.727 € 107.101 € 112.651 -9,2% 2,6% 8,0%

QUADRI € 49.574 € 52.747 € 53.033 -4,3% 1,8% 2,4%

IMPIEGATI € 24.388 € 28.222 € 28.580 -6,7% 7,9% 9,3%

OPERAI € 21.054 € 22.889 € 23.995 -3,1% 5,4% 10,5%

CATEGORIA
TREND 09 - 08

PICCOLA MEDIA GRANDE

DIRIGENTI 1,0% 0,5% 3,4%

QUADRI 1,5% 1,9% 1,5%

IMPIEGATI 2,4% 2,1% 1,6%

OPERAI 1,4% -0,3% -0,3%
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Settore

• Fra i settori più rappresentati, credito e assicurazioni presenta i valori retributivi più alti per dirigenti
e quadri, l’industria per impiegati e operai.

• Le società di servizi presentano invece valori al di sotto della media nazionale in tutte le categorie
tranne gli operai; il commercio e turismo presenta i valori più bassi per gli impiegati e gli operai.

• L’industria presenta variazioni tendenziali positive per tutti e 3 dei 4 inquadramenti analizzati
(l’eccezione sono gli operai). I servizi presentano andamenti leggermente negativi per i dirigenti, il
commercio per dirigenti e quadri.

CATEGORIA
2009 SCARTO RISPETTO ALLA MEDIA

INDUSTRIA COMMERCIO SERVIZI CREDITO INDUSTRIA COMMERCIO SERVIZI CREDITO

DIRIGENTI € 104.768 € 101.812 € 95.649 € 113.770 0,4% -2,4% -8,3% 9,0%

QUADRI € 52.384 € 50.915 € 48.445 € 53.242 1,1% -1,7% -6,5% 2,8%

IMPIEGATI € 28.132 € 24.765 € 25.285 € 26.868 7,6% -5,3% -3,3% 2,7%

OPERAI € 22.415 € 20.865 € 22.306 n.d. 3,2% -3,9% 2,7% n.d.

CATEGORIA
TREND 09 - 08

INDUSTRIA COMMERCIO SERVIZI CREDITO

DIRIGENTI 0,6% -0,6% -0,1% 4,8%

QUADRI 2,7% -0,2% 1,2% 0,6%

IMPIEGATI 2,4% 2,6% 0,6% 1,7%

OPERAI -1,7% 2,3% 3,1% n.d.
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Genere

• Nel 2009 le retribuzioni degli uomini crescono più rispetto alle retribuzioni delle donne; solamente
fra gli impiegati i trend sono simili (+1,7% per gli uomini, +2,1% per le donne). Le retribuzioni delle
donne in particolare rimangono sugli stessi livelli del 2008 per dirigenti e quadri, mentre calano
leggermente per gli operai.

• Tale dinamica rende ancor più marcato il gap uomini-donne, che rimane particolarmente elevato per
le categorie a reddito più basso. Gli uomini guadagnano più delle donne dell’11,5% nel caso degli
impiegati, del 13,0% nel caso degli operai.

CATEGORIA
2009 SCARTO RISPETTO ALLA MEDIA

UOMINI DONNE UOMINI DONNE

DIRIGENTI € 105.126 € 99.267 0,8% -4,9%

QUADRI € 52.738 € 48.748 1,8% -5,9%

IMPIEGATI € 27.767 € 24.907 6,2% -4,8%

OPERAI € 22.344 € 19.768 2,9% -9,0%

CATEGORIA
TREND 09 - 08

UOMINI DONNE

DIRIGENTI 1,0% -0,1%

QUADRI 2,0% -0,2%

IMPIEGATI 1,7% 2,1%

OPERAI 0,6% -1,2%
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Età anagrafica (1/2)

23,9%

19,6%

13,6%

11,6%

10,9%

10,5%

9,2%

8,7%

6,6%

5,9%

5,7%

5,3%

4,3%

-0,2%

-0,4%

-9,1%

-15,0% -10,0% -5,0% 0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 30,0%

da < 24 anni a 24 - 30 anni: impiegato

da 24 - 30 anni a 31 - 40 anni: impiegato

da 24 - 30 anni a 31 - 40 anni: quadro

da 31 - 40 anni a 41 - 50 anni: dirigente

da < 24 anni a 24 - 30 anni: operaio

da 24 - 30 anni a 31 - 40 anni: operaio

da 31 - 40 anni a 41 - 50 anni: impiegato

da 51 - 60 anni a > 60 anni: dirigente

da 31 - 40 anni a 41 - 50 anni: quadro

da 41 - 50 anni a 51 - 60 anni: impiegato

da 41 - 50 anni a 51 - 60 anni: dirigente

da 31 - 40 anni a 41 - 50 anni: operaio

da 41 - 50 anni a 51 - 60 anni: operaio

da 41 - 50 anni a 51 - 60 anni: quadro

da 51 - 60 anni a > 60 anni: quadro

da 51 - 60 anni a > 60 anni: impiegato

Incrementi di retribuzione nel passaggio da ciascuna classe di età a quella successiva. 2009
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• La progressione delle retribuzioni in funzione dell’età determina un intreccio tra
le retribuzioni impiegatizie e operaie (mantenendo invece separati
dirigenti, quadri): tra la retribuzione massima dei quadri (per individui tra i 41 e i
50 anni di età) e la minima dei dirigenti (da 31 a 40 anni), la differenza rimane
netta (54.008 € e 95.893 €); lo stesso si osserva tra impiegati e quadri (31.524 € e
44.612 € i valori limite delle due categorie).

• Tra operai e impiegati vi sono invece significative sovrapposizioni: già oltre i 40
anni la retribuzione media degli operai supera quella degli impiegati più giovani
(24-30 anni), mentre gli impiegati con età inferiore ai 24 anni figurano in
penultima posizione, percependo una retribuzione sostanzialmente identica a
quella dei loro coetanei operai.

Età anagrafica (2/2)



SurveySurvey sullasulla
RetribuzioneRetribuzione

variabilevariabile

AnteprimaAnteprima

Marzo 2010
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Survey sulla retribuzione variabile: popolazione

• Alla survey hanno partecipato 2.623personecosì distribuite:

13%

36%42%

4% 2% 1%1% 1%

Dirigente Quadro Impiegato

Operaio Top Manager Lavoratore autonomo

Libero professionista Altro
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Sintesi dei principali risultati emersi

V La percezione dell’importanza dello strumento: strumento importante ma a
patto che venganogestiti nel modo migliore

V Il mix retributivo ideale: 80%fisso, 40%variabile

V La valutazione dello strumento adottato nella propria azienda:
sfidante,strategico,coinvolgentema pocotrasparentie pocomeritocratici

V Le principali tipologie di variabile: incentivi collegatiad obiettivi ma ancora
elevatoutilizzodel bonusdiscrezionale

V Gli obiettivi che determinano l’erogazione: fatturato e redditività

V Quota di variabile percepita: vedereslide
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Importanza dello strumento

• In relazione a come i sistemi di retribuzione variabile vengono considerati dagli individui, i dirigenti sono la
popolazione che assume un ruolo di sostenitore dei sistemi di incentivazione e retribuzione variabile: il
25,6% dei dirigenti manifesta infatti un’apertura incondizionata e ritiene strumenti indispensabili;

• i quadri si dimostrano i più negoziatori (72,2% contro il 64,1% degli impiegati), ovvero, seppur in presenza di
una consapevolezza della bontà dei sistemi di incentivazione, dimostrano una certa;

• gli impiegati sono coloro che resistono maggiormente: il 5,5% dichiara di non sapere esattamente cosa sia
un sistema di retribuzione variabile e di incentivazione e il 7% si dice contrario, ritenendolo una fregatura.

Modo di pensare Totale Dirigenti Quadri Impiegati

Ritengo sia assolutamente indispensabile 
per motivare le persone

23,5% 25,6% 22,7% 23,4%

Sono strumenti importanti a patto che 
vengano gestiti nel modo migliore

67,9% 72,1% 72,2% 64,1%

La retribuzione variabile e l'incentivazione 
in generale sono una fregatura

5,3% 1,3% 4,3% 7,0%

Non saprei, vorrei capire meglio di cosa si 
tratta

3,3% 1,0% 0,7% 5,5%
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Mix di retribuzione variabile

• La maggior parte degli intervistati (30,5%), in relazione al mix ideale tra retribuzione fissa e
variabile, indica la formula “80 % fisso + 40 % variabile”. Ciò significa che, fatta 100 la retribuzione di
partenza, sono disposti a ridurre la parte fissa del 20% e aumentare contestualmente la parte
variabile al 40% per un totale di 120.

• Analizzando gli inquadramenti, quasi il 40% dei Dirigenti dichiara di preferire la formula 80 fisso + 40
variabile, mentre la percentuale di Quadri e di Impiegati scende al 30%, manifestano un
atteggiamento più prudente e conservativo rispetto agli altri lavoratori.

Mix ideale

Fisso Variabile Totale Dirigenti Quadri Impiegati
100 0 100 0,8% 2,6% 5,8%

98 4 102 0,5% 0,9% 3,8%

95 10 105 4,4% 8,9% 8,1%

93 14 107 1,6% 2,2% 1,7%

90 20 110 26,9% 26,4% 25,5%

85 30 115 16,8% 16,2% 10,6%

80 40 120 37,0% 29,9% 30,0%

70 60 130 10,1% 10,3% 11,2%

50 100 150 1,0% 2,1% 2,7%

0 200 200 1,0% 0,3% 0,6%
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Valutazione del sistema

Valutazione del sistema Totale Dirigenti Quadri Impiegati

Strategico 66,1% 79,8% 67,4% 57,9%

Incentivante 56,8% 73,6% 59,7% 45,1%

Coinvolgente 64,1% 77,6% 68,0% 53,7%

Equo 48,9% 68,8% 51,0% 37,4%

Trasparente 41,8% 53,7% 40,7% 36,7%

Chiaro 60,7% 73,0% 58,0% 57,8%

Meritocratico 47,2% 63,9% 49,1% 37,7%

Fa squadra 45,7% 61,1% 46,8% 37,3%

Coerente 61,6% 79,8% 63,9% 50,9%

Sfidante 69,6% 76,7% 69,8% 65,5%

• I principali aspetti critici riguardanti la valutazione data dagli individui al sistema di retribuzione variabile presente nella
propria azienda sono:

Å il supporto al gioco di squadra (il 54,2% ritiene che il sistema di incentivazione in uso nella propria azienda sia un
ostacolo al lavoro di gruppo e al gioco di squadra);

Å la difficoltà degli obiettivi (il 69,6% ritiene il sistema sfidante, con obiettivi assegnati troppo difficili);

Å la meritocrazia (il 52,7% non ritiene meritocratico il proprio sistema di retribuzione variabile);

Å l’equità (il 51% lamenta un sistema iniquo);

Å la trasparenza (solo il 41,8% dichiara di essere al corrente del grado di raggiungimento degli obiettivi cui è legata la
retribuzione variabile durante tutto l’arco dell’anno).
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Tipologia di retribuzione variabile

• Le tipologie di variabilepiù diffuse sono gli incentivi individuali collegati ad obiettivi aziendali (23,8%), e gli incentivi
individuali collegati ad obiettivi individuali (23%);

• se da un lato si evidenzia una crescentediffusione degli strumenti retributivi basati su obiettivi , dall’altro esiste
ancora un utilizzo di sistemi discrezionali (il 23% dei rispondenti ha un bonus a discrezione dell’azienda);

• tra le forme più diffuse figurano gli incentivi individuali collegati ad obiettivi individuali o a prestazioni e competenze
individuali (23%+12,9%), che garantiscono una maggior motivazione degli individui chiamati ad esprimere una
performance per raggiungere obiettivi che possono verificare più direttamente;

• la percentuale di bonus a discrezione ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀè molto elevata per gli impiegati (30,6% di chi percepisce
variabile).

Tipologia Totale Dirigenti Quadri Impiegati

Bonus/gratifica di merito a discrezione della direzione aziendale o 
della proprietà

23,0% 14,9% 20,4% 30,6%

Incentivo collegato ad obiettivi individuali concordati ad inizio 
anno

23,0% 25,7% 24,8% 19,9%

Incentivo individuale collegato ad un sistema di valutazione della 
prestazione o competanze formalizzato

12,9% 16,3% 14,0% 10,3%

Incentivo individuale collegato ad obiettivi di team/gruppo di 
lavoro concordati ad inizio anno

9,2% 9,4% 8,9% 9,5%

Incentivo individuale collegato ad obiettivi aziendali e/o di gruppo 23,8% 26,3% 24,7% 21,7%

Distribuzione di utili aziendali (possiedo azioni o quote societarie) 3,3% 5,5% 3,0% 2,2%

Premio in natura (viaggi, gioielli, oggetti, ecc.) 1,2% 0,6% 1,5% 1,1%

Altro (indicare) 3,6% 1,4% 2,7% 4,6%
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Obiettivi che determinano l’erogazione

Obiettivi e parametri Totale Dirigenti Quadri Impiegati

Ricavi, fatturato, vendite, incassato 22,3% 17,8% 21,9% 25,1%

Margini, redditività, utili 18,3% 22,7% 19,4% 14,4%

Efficienza, resa, rendimento impianti/risorse, produttività 8,5% 6,2% 7,3% 11,0%

Saturazione, tasso di utilizzo risorse/impianti, ecc. 0,9% 1,0% 1,0% 0,7%

Specifiche di qualità di prodotto/processo 2,8% 3,1% 2,3% 3,2%

Rispetto dei tempi di progetto/milestone 5,1% 5,3% 5,0% 5,5%

Costi e qualità di progetto 2,9% 3,2% 3,1% 2,5%

Customer satisfaction/tasso di retention 4,4% 4,0% 4,4% 4,6%

Livello di servizio/Service Level Agreement (es. tempi di consegna) 2,9% 3,5% 2,9% 2,5%

Volumi (n° prodotti, n° servizi, n° clienti, ecc.) 3,5% 2,5% 3,4% 4,2%

Innovazione di prodotto 1,3% 2,0% 1,0% 1,0%

Contenimento o riduzione costi 5,5% 8,5% 5,4% 3,7%

Obiettivi ad hoc non misurabili oggettivamente (sforzo, impegno, ecc.) 7,9% 6,1% 8,1% 9,0%

Obiettivi di sviluppo individuale (competenze, skill, conoscenze, ecc.) 7,0% 6,5% 7,6% 6,7%

Progetti ad hoc 4,7% 6,6% 5,2% 3,0%

Altro (specificare) 1,9% 1,1% 1,8% 2,7%
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Quota di retribuzione variabile percepita

Valore percepito Dirigenti Quadri Impiegati

Niente 18,2% 20,6% 18,7%

Fino a 500 euro 0,6% 2,8% 9,9%

Tra 500 e 1.000 euro 1,4% 4,0% 14,4%

Tra 1.000 e 2.000 euro 1,7% 7,7% 19,0%

Tra 2.000 e 3.000 euro 2,3% 11,6% 12,8%

Tra 3.000 e 4.000 euro 4,5% 7,6% 5,4%

Tra 4.000 e 5.000 euro 6,8% 8,6% 5,7%

Tra 5.000 e 7.500 euro 6,8% 11,3% 5,2%

Tra 7.500 e 10.000 euro 11,1% 9,2% 3,3%

Tra 10.000 e 15.000 euro 19,0% 7,6% 3,5%

Tra 15.000 e 25.000 euro 14,2% 4,3% 1,5%

Tra 25.000 e 50.000 euro 8,5% 3,6% 0,7%

Oltre 50.000 euro 4,8% 1,1% 0,0%

• Il valore della retribuzione variabile percepito (in euro), atteso per il 2009 è differente per le 3 categorie
d’inquadramento analizzate:

Å circa il 45% dei dirigenti percepirà un valore compreso fra i 7.500 € e i 25.000 €;

Å circa il 40% dei quadri percepirà un valore compreso fra i 2.000 € e i 7.500 €;

Å circa il 55% degli impiegati percepirà un valore inferiore ai 3.000 €.



Offerta promozionale

OD&Mpropone lôacquisto dellô11° Rapporto sulle Retribuzioni in 

Italia e del Rapporto sulla Retribuzione Variabile ad un prezzo 

vantaggioso per chi prenota in anticipo.

In particolare propone:

Å10% di sconto sullô 11° Rapporto sulle Retribuzione (Uscita 

metà Marzo 2010): 350 ú(+ iva) anziché 390 ú

Å10% di sconto sul Rapporto sulla Retribuzione Variabile (Uscita 

metà Marzo 2010): 260 ú(+ iva) anziché 290 ú

Å20 % di sconto sullôacquisto di entrambe i rapporti: 490 ú(+ 

iva) anziché 610ú

Per procedere alla prenotazione compili il form seguente e lo spedisca via 

fax, timbrato e firmato al numero: 02 ï444.110.80
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Nome ééééééééééééééééééééééé

Cognomeééééééééééééééééééééé.

E-mailééééééééééééééééééééééé

Ruolo in aziendaéééééééééééééééééé.

Recapito telefonicoéééééééééééééééé.

DATI PER LA SPEDIZIONE

Ragione sociale aziendaééééééééééééééé

Indirizzoéééééééééééééééééééééé

Citt¨ééééééééééééééééééééééé..

Provéééééééééé... CAPéééééééééé

Codice Fiscale/Partita IVA

DATI PER LA FATTURAZIONE (se diversi da quelli della spedizione)

Indirizzoéééééééééééééééééééééé

Citt¨ééééééééééééééééééééééé..

Provéééééééééé... CAPéééééééééé

Codice Fiscale/Partita IVA

ÇAcconsento al trattamento dei dati ai sensi dellôarticolo 13  del  d.lgs. 196/2003

Timbro e firma per lôadesione(da rispedire via fax al numero: 02-444.11.080)

Desidero prenotare:

Ç

11° Rapporto sulle retribuzioni in 

Italia 350 ú(+ iva)

Ç

Rapporto sulla retribuzione 

variabile 260 ú(+ iva)

Ç

11° Rapporto sulle retribuzioni in 

Italia e Rapporto sulla retribuzione 

variabile 490 ú(+ iva)
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Referenze OD&M

• Oltre 1.500 aziende clienti in Italia

• Leader nel mercato delle indagini retributive

• Attività operative in Spagna, Francia, Germania

• Media partner:

V Job 24 de Il Sole 24 Ore – Job 24 di Radio24

• Maggiori informazioni su www.odmconsulting.com

http://www.odmconsulting.com/

